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Mutua 
Azienda Italia 

Due Ilgenti della Stradale assassinati 
da un bandito al casello di Dalmine 

di GIUSEPPE BRIZIO 

Sul problema della scala 
mobile il Governo avrebbe 
dovuto usare ben altra deci- 
sione. Ostentare rispetto 
per le «parti sociali» che 
gestiscono in proprio que- 
sta autentica (e da tempo 
ben nota) bomba inflazioni- 
stica, significa non avere ri- 
guardo e rispetto per tutti 
coloro che non sono tutela- 
ti da un posto di lavoro e 
dalla contingenza: i disoc- 
cupati, per esempio, e tante 
altre deboli categorie di in- 
difesi contro ii galoppante 
carovita. Anche questi sono 
cittadini italiani e pagano 
oscuramente, troppo spes- 
so, le conseguenze d’una 
politica economica che pri- 
vilegia troppo il deficit 
pubblico annidato nella 
spesa ordinaria. 

E’ stato dunque necessa- 
rio, come soluzione di ri- 
piego, alleggerire il costo 
del lavoro per le aziende 
«fiscalizzando )) una parte 
dei tanti contributi che le 
aziende pagano a INPS, 
INAM ed a tutta la celeber- 
rima confraternita dello 
spreco. Fiscalizzare, con 
l’attuale deficit statale, ha 
voluto dire una cosa soltan- 
to: nuova rastrellata fiscale 
rincarando l’IVA, i prodotti 
petroliferi, lo zuc.chero ecc. 
Il tutto per fornire alle cas- 
se centrali i 1.400 miliardi 
da versare alla anzidetta 
confraternita mutualistica e 
previdenziale. La logica 
d’un Paese razionalmente 
impegnato contro le cause 
della propria crisi avrebbe 
suggerito di combattere il 
perché dei troppi oneri so- 
ciali: la giungla delle pen- 
sioni INPS, gli sperperi del- 
l’INAM e via dicendo. Si 
sarebbe dovuto quindi ob- 
bligare i voracissimi Enti a 
macinare meno risorse a ca- 
rico delle aziende, nella mi- 
nor misura necessaria a non 
stroncare le aziende stesse. 
Non s’è fatto nulla di ciò 
l’area dello spreco, l’area 
degli enti inutili tenuti vivi 
proprio dal bilancio statale, 
ancora una volta non è sta- 
t a neppure sfiorata dal 
dramma della crisi. Per tro- 
vare i miseri 1.400 miliardi 
(che serviranno a raffredda- 
re solo pochi punti dell’in- 
flazione che ci divora), con 
grande affanno e con 1:) 
pessima giustificazione del 
l’urgenza, si è solo dato UI 
altro giro di fisco su voc 
che sicuramente. provoche 
ranno altra inflazione. 

Pochi giorni addietro i 
Ministro Ossola, in un sue 
articolo, aveva chiaramente 
detto che questa non era 12 
strada. Testualmente si er: 
espresso così: 

- l’inasprimento del 
l’IVA (per finanziare la fi 
scalizzazione degli oneri SO 
ciali) facendo aumentare 
prezzi rende difficile rag 
giungere l’obiettivo di ri 
durre il tasso d’inflazione a 
1516%; 

- invece di ricorrere 
nuovamente al fisco sareb 
be auspicabile tagliare 1: 
spesa pubblica: riducendc 
del 5% il bilancio dello Sta 
to si avrebbero 2.600 mi 
liardi per fiscalizzare oner 
sociali pari a 8-9 punti d 
contingenza che si intendi 
neutralizzare nell’anno. 

i 
i 

Passando poi a indicare 
come reperire i fondi, il Mi 
nistro Ossola aveva formu 
late fra altre, queste propo 
ste: 

~~ tagliare del 2% i bilan 
ci di tutti i Ministeri; 

i - bloccare per due ann 
tutte le assunzioni nel set. 
tore pubblico; 

1 - eliminare ogni nuov; 
spesa; 

- tagliare i contributi al 
la miriade degli Enti inutili 
utilizzando il loro persona 
le, eventualmente, presso 
Ministeri. 
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Dopo così aut/revole pa 
rere stride ancora più il ve 
dere che il problema non Z 
stato affrontato dalla partt 
giusta, e cioè da quella de 
blocco della spesa pubblici 
ordinaria, distruttiva di ri 
sorse in grado massimo. S 
& scelta, un’altra volta, 12 
strada della fiscalità, gii 
pericolosamente percorsa ir 
questi mesi con provvedi 
menti affannosi, non cor 
decisioni di migliore strut 
tura ed efficienza per atte, 
nere migliori risultati. S 
marcia al ritmo d’una fi 
nanza straordinaria (sole 
dalla parte dell’entrata) cht 
sconvolge ogni vaghcggiatc 
principio della ancor frese: 
riforma. Si raschia il fonde 
del barile per tappare le vo 
ragini della spesa, unica au 
tentica «variabile indipen 
dente» che il Parlamentc 

non controlla e che stran- 
golerà anche i primi segni 
Ai ripresa. 

Due sembrano essere, 
molto chiaramente, le con- 
jeguenze di questa fiscalità 
che sostiene il pubblico 
spendere non qualificato: 

- torneranno, massicce, 
le tentazioni di evasione. 
Oltre certi livelli, è noto, la 
<convenienza)) ad evadere è 
tale che un fisco scalcagna- 
to come il nostro non riu- 
scirà mai a fronteggiarla; 

- sarà impossibile con- 
tromanovrare, diminuendo 
aliquote dirette ed indiret- 
te, quando verrà il momen- 
to di ridare spinta all’eco- 
nomia italiana, lasciando 
maggiori risorse agli opera- 
tori soprattutto per nuovi 
investimenti. Impos‘sib ile 
perché tutte le entrate fi- 
scali, finora, sono servite 
solo a evitare che il deficit 
pubblico di parte ordinaria 
affossasse tutto il residuo 
valore della lira. 

Anche questa volta, lo 
spreco ha vinto. Ci si è 
comportati come una fdmi- 
glia afflitta da un compo- 
nente dedito a perdere al 
gioco. Non si è bloccato il 
folle: tutta la famiglia salta 
i pasti per pagare lo spreco 
che, intanto, continua. 

Il prelievo fiscale, a que- 
sti livelli, e nella grave crisi 
nostra, socializza lo spreco 
e la pubblica improduttivi- 
tà. L’azienda Italia è diven- 
tata una mutua. 

Compromesso 
sul prezzo 

del petrolio 
respinto 

dall’Arabia 
KUWAIT, 6 febbraio 

Secondo quanto scrive oggi il 
giornale del Kuwait «Al-Wa- 
tari»»» l’Arabia Saudita ha re- 
spinto la proposta avanzata re- 
centemente dal Qatar: di rinun- 
cia da’ parte dei Paesi dell’ 
«OPEC» di aumentare di un 
ulteriore cinque per cento il 
prezzo del petrolio in cambio 
dell’aumento di pari proporzio- 
ni del prezzo del grezzo da 
parte dell’Arabia Saudita. 

Alla Conferenza ministeriale 
dei Paesi esportatori di petrolio 
svoltasi a Doha, nel Qatar, alla 
metà del dicembre scorso, un- 
dici dei 13 Paesi membri dell’ 
organizzazione decisero di au- 
mentare del 15 per cento com- 
plessivamente il prezzo del pe- 
trolio, del dieci per cento 

L’omicida, un pregiudicato di Cesano Maderno, è stato poi ucciso da un’altra pattuglia che era 
poco distante - L’auto sulla quale viaggiava con due complici era stata fermata per un controllo 
Sceso e avvkinatosi agli agenti ha fatto subito fuoco da pochi passi - I complici sono fuggiti 

I due agenti della Polizia Stradale assassinati. A sinistra, ii vicebrigadiere Luigi D’Andrea, di 32 anni, sposato e padre 
di due bambine in tenera età; a destra, la guardia Renato Barborini, di 27 anni. Entrambi erano in forza presso il 

L’agghiacciante scena che si è presentata ai primi accorsi. In primo piano i corpi delle due 
guardie, abbattute l’una accanto all’altra mentre si accingevano a controllare i documenti 

distaccamento di Seriate e prestavano servizio lungo l’autostrada. Ieri mattina erano usciti alle 7 in pattuglia e dei passeggeri della uFiat 132,; sullo sfondo il corpo del bandito ucciso da una raffica di 
dovevano controllare il traffico nel tratto Bergamo-Milano. mitra esplosa dalla seconda pattuglia accorsa agli spari. (Foto FLASH) 

cazioni precise, per tutelare 
e difendere i cittadini ma 
anche noi stessi». 

Le due vittime sono il 
vicebrigadiere Luigi D’An- 
drea, di 32 anni, e la 
guardia Renato Barberini, 
di 27 anni, di servizio al 
distaccamento della Polizia 
Stradale di Seriate. Il vice 
brigadiere D’Andrea era 
sposato e lascia la moglie 
con due bambine in tenera 
età, abitava da un armo a 
Cavernago. 

Il bandito è Antonio Fu- 
riato, di 28 anni, di Cesano 
Maderno, pregiudicato per 

Un’altra tragedia, assurda, 
agghiacciante. Non si hanno 
parole per quanto è accadu- 
to ieri maltina sull’au tostra- 
da, a Dalmine. Due agenti 
della Polizia Stradale sono 
stati assassinati a sangue 
freddo da un bandito men- 
tre si accingevano a com- 
piere quello che sembrava 
essere un normale control- 
lo, forse per una contrav- 
venzione. A sua volta l’as- 
sassino è stato colpito a 
morte da una seconda pat- 
tuglia. A pochi metri scor- 
reva veloce il traffico do- 
menicale con famiglie in gi- 

ta, dirette verso Bergamo 0 
verso Brescia. Una domeni- 
ca come tante. 

Una tragedia che è la 
misura della gravità della 
situazione dell’ordine pub- 
blico in Italia. La malviven- 
za è scatenata, non tiene in 
nessun conto della vita, 
non fugge ma spara, e spara 
per uccidere. «La gente 
non ha ancora compreso - 
ci ha detto ieri un sottuffi- 
ciale della Polizia - che 
ormai è come una guerra. 
Quando si va in servizio, si 
va in trincea. Per questo 
chiediamo direttive e indi- 

rlocità in direzione Mila- 
o-Bergamo compiendo nu- 
Lerose infrazioni. La segna- 
Izione viene ricevuta da 
ue pattuglie del distacca- 
Lento di Seriate. Una è 
omposta dal vice brigadie- 
: D’Andrea e dalla guardia 
arborini, l’altra dalle g-r- 
ie Francesco Netti ed En- 
D Marchionni. Erano fer- 
le al casello di Dalmine, 
ler cui il primo equipaggio 
a a prendere posto alla 
ampa di decelerazione che 
torta al casello stesso per 
hi arriva da Milano, l’altra 
1 termine del raccordo che 

dal casello immette sull’au 
tostrada. Così collocati po 
tevano controllare tutto i 
traffico. 

Pochi minuti più tard 
ecco arrivare da Milano 1: 
«Fiat 132)) che imbocca 1: 
rampa d’uscita, dove il vi 
cebrigadiere e la guardi2 
intimano l’alt. L’auto s 
ferma una decina di metr 
oltre. Scende per primo ur 
giovane elegantemente ve 
stito, poi altre due persone 
(c’è forse una donna). 1 
primo impugna una pistoli 
e spara contro la pattuglia 
fanno fuoco con un fucilc 

a canne mozze anche gli 
altri due banditi. Il ,vice 
brigadiere e la guardia, col- 
piti a morte, cadono: non 
hanno nemmeno il tempo 
di reagire. Il secondo equi- 
paggio compie una veloce 
retromarcia e spara con i 
mitra. Uno dei banditi è 
colpito alla testa, gli altri 
due riescono ad allontanarsi 
sulla (( 132~. Macchie di 
sangue fanno pensare che 
uno sia rimasto ferito. La 
fuga dei malviventi prose- 
gue in direzione di Brescia. 
Quasi all’altezza dell’aere 
porto civile di Orio al Serio 
spianano le armi contro 
una famigliola su una «Fiat 
128)) e .si fanno consegnare 
la vettura. A questo punto 
le loro tracce si perdono. 

Nel frattempo è scattato 
l’allarme. C’è un accorrere 
sul luogo della sparatoria, si 
cercano i banditi, poi inizia 
la ricostruzione della trage- 
dia, l’inchiesta ufficiale. C’è 
sgomento e costernazione. 
Piangono i colleghi delle 
due vittime, la gente si 
chiede incredula il perché 
di tanta ferocia e di tanto 
odio. C’è il momento dolo- 
roso in cui la notizia viene 
comunicata ai familiari del- 
le due guardie. Poi la televi- 
sione diffonde in tutta Ita- 
lia le immagini agghiaccian- 
ti di Dalmine. 

Pino Capellini 

rapina e altri reati. La sua 
identificazione è awenuta 
in un secondo momenta 
perché non aveva documen- 
ti. Si ritiene facesse parte 
della banda di Renato Val. 
lenzasc+. alla quale sona 
attribultl numerosi delitti. 
tra cui l’uccisione di un’al- 
tra guardia. 

Le 10 di ieri mattina. 
Dalla centrale operativa del- 
la Polizia Stradale di Mila 
no viene comunicato pei 
radio alle pattuglie in servi 
zio lungo la Milano-Venezir 
che una «Fiat 132)) bh 
stava viaggiando a tutt2 

I 

Bomba scoDerta su un treno 
a Roma: ebitata una strhgé 

Il Papa: Non dobbiamo 
lasciarci prendere 

dallo scoraggiamento 
CITTA’ DEL VATICANO, 6 febbraio 

E’ motivo di «crescente umiliazione» per il Papa 
«l’impressionante diffusione di delinquenza ieri 
individuale e limitata, oggi collettiva, organizzata e 
macroscopica)). Tale sentimento è sta@ espresso da 
Paolo VI nell’allocuzione rivolta ai fedeli adunati in 
piazza San Pietro prima della recita dell’«Angelus)) 
domenicale. 

Dopo aver denunciato una «sofisticata tecnica 
della permissività fatta di furberia e di audacia», che 
caratterizza la situazione attuale di tanta gente, il 
Papa ha proseguito: «Ma, fratelli e figli miei, non 
dobbiamo lasciarci prendere dallo scoraggiamento 
morale; ma dobbiamo piuttosto consolarci al 
pensiero dei milioni di uomini e di donne sorretti 
dalla coscienza dell’interiore responsabilità, quella 
che si suole chiamare onestà personale, ancorata più 
che mai nel timore di Dio e nell’amore sociale del 
prossimo. La religione anche in questi frangenti si 
sostiene integra e supplisce le strutture giuridiche e 
pedagogiche dove queste non bastano a fare di 
uomini liberi persone integre e forti)). 

, 

Una telefonata anonima ha segnalato la presenza dell’ordigno sul convoglio partito da Napoli e 
diretto al Nord - Dopo una prima ispezione, senza esito, a Formia, nuovi controlli sono stati decisi 
alla Stazione Tiburtina - Trovati sette candelotti di esplosivo collegati ad un congegno a orologeria 
Volantini firmati da «Ordine nuovo», trovati sulla carrozza, rivendicano l’azione - Le prime indagini 

esplosivo, di quattrocento 
grammi ciascuno, collegati ad 
un congegno ad orologeria. L’ 
ordigno è stato subito disinne- 
scato da un artificere. La sua 
scoperta è avvenuta durante 
una seconda ispezione effettua- 
ta per scrupolo; un primo con- 
trollo compiuto a 1;ormia sulla 
base di una telefonata anonima, 
aveva infatti dato esito negati- 
vo. Per un certo tempo si è 
pensato che l’attentato fosse 

stato studiato in modo da in- 
vestire anche il treno con il 
quale il Presidente del Consiglio 
stava rientrando a Roma dal 
Nord Italia. Ma una più attenta 
verifica dei tempi ha poi indot- 
to gli inquirenti ad escludere 
questa ipotesi. 

L’attentato è stato rivendica- 
to da ((Ordine nuovo)). Alcuni 
volantini firmati dal gruppo ter- 
roristico neofascista sono stati 
trovati dagli agenti della polizia 

ferroviaria nella stessa carrozza 
dove era l’ordigno. Essi conten- 
gono una sola frase: ((Vendi- 
chiamo l’ingiustizia». 1 volanti- 
ni non hanno l’ascia bipenne, 
simbolo del movimento, ma 
soltanto la firma «Ordine nuo- 
vo». E questo particolare lascia 
perplesse le autorità inquirenti 
circa l’autenticità del messag- 
gio . 

Vediamo comunque come i 
fatti si sono succeduti. 

Nostro Servizio 
ROMA, 6 febbraio 

Un attentato che poteva ri- 
solversi in una spaventosa trage- 
dia è stato sventato questa not- 
te su un treno partito da Napo- 
li e diretto al Nord: durante 
una sosta alla stazione Tiburti- 
na di Roma, in una toilette 
della terza vettura del convo- 
glio, è stato scoperto un pacco 
contenente sette candelotti di 

L’espresso 710, che si forme 
tutte le sere a Napoli, alle art 
20,55 di ieri sera e partito pel 
il Nord: di solito questo trenc 
a Bologna viene diviso in dui 
convogli, uno dei quali procedt 
per Milano e l’altro alla volt: 
del Brennero. 

La polizia di Napoli ieri seri 
alle 21.50 ha ricevuto una tele 
fonata anonima, con la quale s 
awertiva della presenza di e 
splosivo sul treno. Chi avev; 
parlato non aveva fornito altri 
indicazioni. In quel momento i 
convoglio stava per arrivare ali: 
stazione di Formia. Veniva su 
bito dato l’allarme e il treno s 
fermava. Qui sono occorsi ceri 
to minuti per eseguire una pri 
ma perquisizione, che si è riso1 
ta senza risultati. 11 treno i 
quindi ripartito per Roma COI 
circa cento minuti di ritardo. 

Mentre il convoglio staya pel 
avvicinarsi alla stazione Tiburti 
na di Roma (ed era ormai mez 
zanotte) si decideva una secon 
da ispezione per scopi precau 
zionali. E durante questo con 
trollo in stazione è stato sto 

Alberto Ross 
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Carniti: Dopo i provvedimenti economici del Governo si deve rive- 
dere se «gli impegni liberamente assunti col padronato Spossono 
essere ancora mantenuti» - La Malfa ribadisce il disimpegno del PRI 
Di Giulio (PCI): «Questa maggioranza può cessare di esistere» 

Nostro Servizio 
ROMA, 6 febbraio 

La questione dell’ordine pub- 
lito e purtroppo esplosa nuo- 
Imente in primo piano; ma i 
roblemi economici rimangono 
i tutta la loro gravità e il 
:rrorismo, la delinquenza, il 
ima di paura e di tensione 
ie sxpeggia nel Paese minac- 
(ano di acuirli. E‘ un serpente 
ie 4 morde la coda. 

Le recenti decisioni del Go- 
verno sono state oggi l’argo- 
mento dei discorsi di leaders 
politici e sindacali. Secondo 1’ 
on. La Malfa «il disimpegno dei 
repubblicani dalla maggioranza 
che ha sostenuto finora il Go- 
verno Andreotti. motivato da 
profondi dissensi sulla politica 
economica, è giustificato a po- 
steriori dall’accoglienza che 
hanno avuto gli ultimi provve- 
dimenti di Governo, criticati da 

una parte dai sindacati e dai 
partiti socialista e comunista, e 
dall’altra dalla stessa DC, oltre 
che da membri del Governo. 
Sicché il Governo come nel 
passato non sa che sorte avran- 
no i suoi provvedimenti e in 
che direzione, più rigorosa o 

h DC chiede mimre drustkhe 
per combattere il terrorismo 
4 «Le forze politiche devono uscire dalle ambiguità e dai distinguo» - 4h- 
diamo al Governo di presentare rapidamente concreti provvedimenti » 

Nostro Servizio 
ROMA, 6 febbraio 

L’ondata di violenza che 
questa notte e oggi si è 
abbattuta sulla capitale ed 
è sfociata nell’agghiacciante 
episodio di Dalmine ha sol- 
levato reazioni negli am- 
bienti del Governo e dei 
partiti. 

Il Sottosegretario all’In- 
terno, Lettieri, ha detto 

che «per fronteggiare que- 
ste Incredibili e insopporta- 
bili guasti e turbative dell’ 
ordine sociale e politico del 
Paese bisogna andare più in 
fondo e avere il coraggio di 
riconoscere, ciascuno per la 
sua parte - il mio riferi- 
mento è alle forze politiche 
- che forse abbiamo avuto 
la responsabilità nella edifi- 
cazione di un organismo’ so- 
ciale ancora lontano dal 

raggiungimento di soddisfa- 
centi equilibri, ma anche 
manchevole di quei presup- 
posti di ordine morale che 
debbono essere alla base 
per tutti i cittadini dei van- 
taggi che questi processi di 
sviluppo economico e socia- 
le comportano, ma anche 
dei doveri ai quali bisogna 
far fronte». 

«Credo fermamente - ha 
continuato - che occorra 

un modo nuovo per fron- 
teggiare questa, situazione 
che è di emergenza. E’ un 
impegno che investe il Go- 
verno nella sua resfionsabili- 
tà, e col Governo le forze 
politiche e le forze sociali. 
Siamo ad un punto in cui è 
necessario individuare con 

Marco Rampoldi 
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Bario Passi 
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